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INTRODUZ IONE

I nitrati sono, insieme con I'acido nitrico' i cornPosti

centrali del ciclo biogeochimico dell'azoto' Questo

ciclo,detto gassoao perchè Ia maggior riserva di azoto

nolecolare è nell'atmosfera' è considerato PerfeÈto'
avendo inventato una serie complessa di meccanismi di

autoregolazione.
La trasformazione di azoto inerte a sostanza utilizza-

bile da parte degli esseri viventi avviene soPrattutto

attraverso batteri ect alghe, detti perciò azotofissa-

tori,ed entra nella catena alimentare come eleraento

indispeneabile partecipando alla formazione di molecole

fondaruentali come acidi nucleici e proterne'

I nitrati (NOi ) e i nitriti (NOt ) si fornano soprat-

tutto per la degradazione della sostanza organica ad

opera di batteri come Nitrosomonas e Nitrobacter; il

processo di mineralizzazione è abbastanza rapido' I

nitrati Possono essere utilizzati direttamente dai

vegetali oPPure subire un processo di denitr i ficaz ione

con liberazione ali azoto molecolare in atmosfera'

semPre t ran ite batteri specia I izzati
(Pseudomonas,spirillum). Quindi i passi fondamentali

del ciclo del I 'azoto sono:

- azotofissazione ad opera di batteri sia sinbionti sia

I iberi ;

- mineralizzazione della sostanza organica' soPrattutto

proteine, ad opera di batteri che rimettono nel ciclo

i cornposti cone i nitrati riutilizzabili dagli esseri

viventi;
- denitrificaz ione

zione,che chiude

processo inverso aIl'azotofissa-
iI ciclo del I 'azoto.
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Per cui I'importanza dei nitrati nel ciclo è evidente
sia. perchè sono il prodotto finale della mineralizza-
zione della sostanza organica sia perchè sono il punto
da cui riparte il ciclo per la riutilizzazíone e la
r itrasformaz ione in azoto.
I nitrati hanno quindi un'origine 'naturale", aono

inportanti ai fini della biosfera e si trovano prati-
carnente in tutto l'ecosistema terrestre.
Per quànto riguarda le falde sotterranee, su cui verte
queeta relazione , sembra che, da studi effettuati
negli Stati Uniti, siano naturalmente presenti concen-
trazioni di nitrati pari a 14 ng/I; quindi tutte le
concentrazioni superiori si possono imputare all'atti-
vita antropica e si può parlare infine di inquinamento.
Attualnente si è notato un progressivo, preoccupanre
aunento dei nitrati nelle acque sia di superf ici'e che
di falda in vaste aree di paesi sviluppati, creando
notevoli problerni di utilizzo delle acque ad uso
potabi I e .

Ad esernpio, in Italia vi sono delle zone con concen-
trazioni crescenti come la costiera del Medio Adriatico
con Peaaro , Urbino e Rimini, la Lombardia, it
Piemonte, il Veneto, la Toscana e I'Ernilia.
Allargando la visione del problema a livello europeo

la concentrazione dei nitrati è in costante aunento in
Francia, in Germania, in Gran Bretagna; in particolare
in Francia circa il 4t della popolazione è servito da
acque eccedenti 50 ng/l di nitrati, mentre in cran
Bretagna è circa íl 7?", soprattutto nelle zone centro-
neridionali; la Germania Federale ha circa il 6* della
popolazione servita da acque con alte concentrazioni di
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nitrati, arrivando fino al 25t
rurali della Westfalia.

in alcuni distrettr

Ritornando alla situazione italiana ed in particolare
alia Lombardia, dove vi è un'anpia diffusione del

fenomeno con una maggiore contaminazione nei pozzi di
media profondita, si nota che alcune province hanno

maggiori probleni di altre. La provincia di Bergamo nel

1985, ebbe it 10t dei pozzi che raggiunse la soglia dei

50 rng/l e ta provincia di Brescia if 23t. In alcuni
comuni, poi, della provincia di Coroo si è riacontrato
un aumento del 150t della concentrazione dei nitrati,
paasando da 1? ng/l a 43 mg/l in otto anni (1979-1986) '
I nitrati eono, quindi, un fenomeno in continua esPan-

sione e si è notaLo anihe che la loro diffusione in
falda ha una notevole inerzia , che Può Portare ad una

faee di crescita Protratta nonostante gli accorgimenti
preventivi aÈtuati.

Fonti dei nitrati

Ci si riferisce
POSSOnO egsere:

a) local izzate

alle fonti di origine antropica, che

effluenti domestici non o parzialmente
trattati scaricanti sul terreno o in
fosse perdenti o anche in corsi d'acqua

superf ic ia I i ;

effluenti da allevamenti zootecnici
intensivi di tipo industriale, che

spandono sui terreni circostanti i.
I iquani in quantita eovrabbondanti
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alla capacita di utilizzo e d,í

assorbimento del terreno;

effluenti industriali provenienti da

zuccherifici, cartiere, concerie,
industrie per la produzione di birra,
di vino, caseifici, mattatoi;

b) diffuse
suoli coltivati: si valuta che solo una
certa percentuale dei fertili zzantí
viene utilizzata dalle piante, nentre
il resto si dieperde in acque
superficiali, nel sottosuolo e

ncll ratnosfera.In ftalia è stato
calcolato che la perdita annua di
azoto è pari a 16 Kglha, più alta sui
suoli con agricoltura molto intensi-
va.La quantità di nitrati che si
infiltra nei terreni varia con il tipo
di coltura in atto, con quelle
pregresse, con i fattori arobientali e i
sistemi di coltivazione e con I'abuso
tlel I 'uti I iz zo del fertilizzante
aumentato, per eeempio, di 18 volte dal
1960 al 1970;

aree urbane: ci sono scarichi di
automezzi, ricadute di funi dai canini
domestici ed industriali, che veicolati
dalle precipitazioni atmosferiche nel le
acque sotterranee e superficiali ne

au.mentano il carico di azoto.
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CENNI SANITARI

Recenti studi hanno stabilito Ia relativa pericolosita
dei nitrati dal punto di vista sanitario'
I nitrati, nel corpo unano ' in certe condizioni di
ipoacidita gastrica c di flora batterica riduttrice
preaente nell'intestino possono trasformarsi in nitri-

ti.Questi uttimi aono comPosti instabili con una

tossicita elevata e che si possono formare abbastanza

facilmente nei ru.minanti e nei neonati prina del terzo

mege di vita. I nitriti si combinano con l'enoglobina e

formano un comPoato atabile, la roetaenog lobina, non più

utilizzabile da parte dell'organisrno' Sembra che' oltre
ad una certa quantita di metaemoglobina, il siatema

enzinatico di regolazione della trasformazione

metaemoglobina-emoglobina non funzioni più, per cui si
può arrivare ad agfissía e morte.

NeIla figura sottostante è evidenziato il
nitrati-nitriti nel corPo unano.

ciclo dei
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fig.1: Ciclo dei nitrati-nitriti nel corPo umano.
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I nitriti, poi, si possono unire con delle ammine
gecondarie e terziarie e formare delle nitrosoanmine,
aoatanze sospette cancerogene.
I nitraÈi vengono assunti anche attraverso gli alinenti
come :

VERDORE

SALUUT

. út I r0r' (.ll-t| ..U-.) .ar..tl. Í ,

VA róî-.

@ r.t.t.dr . .n .qrt .l.

l= aBrr.. r.tnt ,rútr. l.trt...

I t I a'..r ltr.r.r .a qrt|.ú)

da 100 a 2000 n9 di NO -/Kg

da 50 a 200 ng di NO -/Kg.

E' stato calcolato che un adulto del peso di 70 Kg può
al mageino asgiroilare 255 mg di nitrati al giorno
ripartiti tra vari alimenti e due litri di acqua e,
come ei rileva dalla figura, è determinante la con-
centrazione in acqua dei nitrati per Ia quantita
giornaliera assimi labil e.
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Fig.2: Prospetto di variazione della quantita
nitrati assinilati in un adulto.

di
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Per guanto riguarda lralimentazione di un neonato, che
beve molto di più di un adulto relativamente al suo
peeo e ha un pE gastrico più elevato, si vede dallo
schema sottosÈante che il potenziale pericolo è molto
maggiore; infatti con l'assunzione di acqua con valore
di nitrati uguale a 50 ng/l si assimilerebbero 37

mg/giorno di nitrati che sono superiori alla quantità
masgina aesinilabile corrispondente a 22 ng/gíorno.

CONSOII,IAT ION JOURNAL IERE IAU t)E CILUIIO}I FRACITON O€ O.J.A. AESORSEE

nO Nor-/I 
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ng/J

D.J.A, 
'

ng No,-/I 

- 

18,5 ÍD/J

ng N0'-/l 

-17 

n9/J

Fig.3:Prospetto di variaziorie della quantiÈ di
nitrati assitoilati in un neonato.

I
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IIÍTERVENTI PER L'ÀBBATTIUENTO DEI NITRATI IN F'ALDA

In base alla situazione sovraeeposta di aumento della
concentrazione dei nitrati in falda ed ai probleni
eanitari ad essi connessi, gli interventi per la ridu_
zione dei nitrati in ternpi brevi sono stati indir izza:ci
cone segue:

-acavo di pozzi più profondi: in profondita i
nitrati sono in concentrazione minore, ma possono
esgerci altre sostanze, cotne ferro e manganese, in
quantita indesiderabili per la potabili zzazíone o
altre alterazioni organolettiche;

-miscelazione con acque a basso contenuto di nitrati;

-abbattinento dei nitrati previo trattamento.

Questo ultimo punto può essere sviluppato con vari
metodi:

- netodi chinici come I'osnoei inversa e lo scanbio
ionico;

- netodi biologici: autotrofi, eterotrofi.

fn dettaglio i netodi chinici eono:

scambio ionico: è un proceaEo che presenta molti
aspetti positivi come la
sempl ic ita, basso invegtimento di
capitali, trattamento affidabile, il
cui inconveniente naggiore è la
produzione di soluzioni difficilnente
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snaltibili.Vi è possibilità di
ottimizzare il processo cercando di
ridurre la quantita di soluzioni saline
con vari accorgimenti tra cui
ultimamente è stato ProPosto un

' abbinamento con un reattore biologi-
co.guesto abbinamento ha il vantaggio
di non mettere a diretto contatto
I'acqua destinata ad ugo potabile con

batteri.L'unico inconveniente che resta
è un'eventuale rilascio dalle resine;

inversa: metodo con co.sto elevato di esercizio
e media efficienza data la frequente
saturazione delle membrane.

I netodi biologici sono di due tiPi:
autotrofi: fotochinico con material.e organi-co come

substrato (acido acetico,alcool eti I i-
etilico) in eccesso e PH=8 per I'acqua;
metodo semplice che, assieme alla
denitrif icaz ione, oPera la
sterilizzazione dell' acqua;

Ietto di zolfo-caIce utilizzato
soprattutto per la ricarica di acque di
falda, applicato al momento solo in
olanda. Si crea un ambiente riducente
in cui i batteri riducono i nitrati;
utilizzo idroqeno come subetrato: con

l'elininazione selettiva dei nitrati e

formazione di azoto molecolare ed

anmoniaca. Non vi sono prodotti nocivi
durante il trattanento e la produzione

di fango è molto bassa.Esempi di questo
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processo sono in Germania occidentale.
Unico rischio è la presenza di idrogeno
nolecolare, che ha facilita di
esplosione,per cui vi sono particolari
modalita di uti I iz zo;
è il netodo atLualmente più in auge per
i bassi rischi che comporta e per la
notevole esperienza acquisita in questo
campo attraverso la depurazione degli
scarichi civili ed industriali. Si
tratta di colonie di batteri adese a

dischi roÈanEi con fonti di carbonio
organico come energia ed utilizzo dei
nitrati al posto del I 'ossigeno
disciolto. Bisogna però effettuare
frequenti lavaggi per rimuovere la
biomassa.

Quindi sul piano tecnologico notevoli sono le speri-
nentazioni sia effettuate sia in corso, che utilizzando
le diverse metodologie hanno portato altd realizzazione
di impianti pilota, che danno una buona resa nell'ab-
battiroento dei nitrati.

On buon rendimento si ha con i processi biologici che
sono risultati i più affidabil i ed economicamente
fattibili.Per es. il rnetodo Denitropur, che utilizza
corne substrato I'idrogeno, che è altamente selettivo
per i ceppi batterici, presenta molti rneno problemi di
altre forne di denit r ificaz ione dell'acque; ihfatti vi
è una bassa produzione di fanghi e non sono necessari
stadi aggiuntivi per rimuovere il substrato in ecces-
so.Queato sistema è stato utilizzato in scala reale in
Germania con un trattamento di 100 rnc,/h di àcqua con un



-u-
carico giornaliero di 90 K9 di nitrati; il costo del
trattamento è di circa 500 lire al rnc di cui 300 come

costo di investimento.
Per I'abbattimento dei nitrati si utilizzano anche

processi chinici meiliante I'inpiego di resine a scambio

ionico come, ad esempio, il metodo Ecodenit.
L'unico svantaggio è un'eccessiva produzione di

soluzioni saline, che nell'Ecodenit è sÈato possibile
ridurre intervenendo sulla nodalita e i tenpi di
rigenerazione delle resine. Di quest'ultino tipo di
abbattimento dei .nitrati sono stati messi a Punto in
Olanda e in Germania numerosi inpianti pilota; il costo

è pari ai sisterni biologici.
Ultioanente si è abbinato lo scambio ionico con il
metodo biologico per eliminare gli svantaggi dei due

metodi ( il primo eccesgiva produzione di soluzioni
saline. il secondo diretto contatto dei batteri con

l'acqua potabile). La sperimentazione di questo pro-

cesso è attualmente in atto in impianti pilota e non

è possibile fornire i costi cli esercizio'
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RIFERIIIENTI IJEGISLATTVI

Nel 1971 I rorganizzazione Mondiale della Sanita stabitì.
il linite dei nitrati, considerate sostanze indegide-
rabili, in 45 ng/t nelle acque potabili, abbassato poi
nel l98tl a 41 ,3 ng/L.
La direttiva CEE n.778 del ]-S/7/LggO I iroitava la
concentrazione di nitrati a 50 rng/l; questa direttiva è
stata recepita in Italia con il D.p.e.M. dell, g/2/gs
che stabiliva come valore massimo amnissibile (v.M.A. )

50 ngll e come numero guida (N.c. ), la quantita otti-
male cui bisogna tendere, di 5 ng/I.
Concentrazioni ribadite dal D.p.R. n.236 del 24/S/gg
per quanto riguarda le acque destinate al consuDo
uroano; in deroga parziale il decreto del Ministero
della Sanita del L4/7/Bg, che ha fissato il. valore
naasimo arnnissibile in 100 mg/l fino al 3]-/12/9L,però
solo in condizioni di grave emergenza idrica, ossia
quando non è possibite assícurare il rifornimento
idrico in negsun altro modo. Nel D.p.R. n.236 del
24/5/88' sono state previste SiA altre deroghe in
situazioni particolari :

- struttura e natura dei terreni delI'area della quale
è tributaria la risorsa idrica;

- circogtanze neteorologiche eccezionali.



\ D.P.R. 2115/88 5

_t3_

LÈccE N.c (ng/l ) c.trt.A. Scadenza
' mg/l

Direttiva CEE 25 ,50 in vigore

50 in vigore

778/80

n. 236

D.llinigtero
Sanita L4/7/88

100 3l/r2/9r

Tab.l: quadro riageuntivo della normativa vigente per
acque deetinate al conauDo uDano.

I

:

I
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s rToÀz roNE

I dati elaborati nella presente relazione sono stati
forniti dalla t.sS.L. 75l11-p.M.I.p. di Milano e da
alcune U.SS.L, delta provincia di Milano. Sono stati
presi in considerazione i valori dei nitrati riscon-
trati nelle acque dei pozzi pubblici tl"i territorio
provinciale milanese nell'anno 1988 conrpreso il corîune
di Hi I ano.
Per facilitare un'analisi dei dati, i valori sono

stati divisi per classi di concentrazione:

assent i
< 5 ng/l
5-20 ng/l
20-30 m9/l
30-50 m9/l
50-75 rngl1.

Le di.visioni delle cJ.assi sono state effettuate
tenendo conto delle leggi attualmente vigenti per la
regolazione delle acque destinate al consu.mo umano.
5 ng/l è il valore guida cui bieogna tend.ere gecondo
il D.P.R. n.236 del 24/5/gB. Il valore rnassimo attual-
mente ammissibile è 50 nrgll secondo lo stesso D.p.R.e
75 n9/l era la concentrazione magsima in deroga
anmeesa nella regione Lombardia fino al 3L/3/gg. Il
decreto del Ministero della Sanita del 14/7/gg non el
stato preso in coneiderazione dato che nessun prozzo
nel territorio provincial.e presenta concentrazioni tra
75 e 100 mg/I.

atata poi effettuata un'ulteriore suddivisione
nell relaborazione dei dati tra il Comune di Milano ed
il territorio provinciale per poter evidenziare più
facilrnente situazioni anomal e.
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PROVINCIA DI UTI,ANO

Esaminando per prima la situazione della provincia di
ililano si rileva dalla tabella 2 sottostante, in cui
gono riassunti i dati sui pozzi pubblici, che la
naggioranza di questi ultiroi è concentrata nella fascia
oedio-alta dei valori con 334 pozzi nella classe 30-50

rng/l pari.al 37t di quelli esarninati (899).

La seconda classe più rappreeentata con 243 Pozzi Pari
al 274 del totale è quella dei 5-20 ng/l; nolti comuni,

corne Abbiategrasso, Assago, Buccinasco, Gaggiano e

altri verso est e nord-eet rispetto a Milano hanno i
loro pozzi concentrati in questa clasaei fatto eviden-
ziato anche dalla tabella 3 allegata, dove sono elen-
cati i comuni della provincia milanese in ordine
alfabetico.

totlt nnlnl rtllt llo rcu ll f.lto

aoltultl?l !a lllùltlirll-Ú lt||

rlll0 r0lu

'lt$r?r||t

rr..t. (t l-ll' la-!a. ll-5} ll-tÍ lottl lLtlttltl t0lll Ulllltll

$ ta ltt lta ! o ltt ||tt

tr llt Itt tar Dt tt

' i r.l.ri a.ll. cl.,ri ri i.t.|ac|o:ll.al.tl,llila,ll'!l,llill,ll'tl,al.

Tabella 2: dati riassuntivi eui nitrati nei pozzi
' pubblici della provincia di Milano.

i
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Nell'evidenziazione grafica sottostante sono ripartiti
i pozzi a seconda della percentuale in ogni classe di
concentrazione.

PROVINCIA Df tvfIlA.\O

MTRA'II NEI POZZI PUBBUCI-I986

PROVINCIA DI ÙÍIIANO
NITR,IT| NEI PdAN PUBSI.EI-IS8

II
a

.

?O-:L- lt(tl

Fig.4 : fstogranma dei dati sui pozzi pubblici in
provincia di Milano ed evidenziazione grafica
delle percentuali per ciascuna clagse.

Si e' pensato poi di valutare i dati considerando
territori di cornpetenza delle varie U.SS.L. della

cr. (.t

s7l.(Jl
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provincia per poter neglio mettere in evidenza situa-
zioni che necesgitano più di altre di bonifiche o ali
tratt'amenti tendenti ad abbattere i nitrati priDa
dell'ueo delle acque. Nella tabella 4 sono riaseunti i
risultati gecondo la suddivisione per O.SS.L.

|ollt n!!lt lEta 
'|tlfll 

u Lr
onrltúl L[l|lll.trll.r.- llaa
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îabella 4: Numero dei pozzi contaminati da nitrati
suddivisi secondo le tt. SS. L. .
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Il maggior numero dí pozz)., al di fuori ilel linite dei
50 rng/l sono concentrati nella U.SS.L. 63 di Desio con

lL pozzi, seguendo la U.ss.L. 60 di Vimercate e la
U.SS.L. 62 di Seregno con 10 pozzí ciascuna. Sono

comunque ubicati nella fascia nord del territorio
provinciale í pozzí con Ie concentrazioni maggiori di
nitrati (da 30 a 75 mg/l). La U.SS.L. 66 di Cinisello
Balsamo ha 41 pozzí su 44 analizzati nella classe 30-50

rng/Ì, rnentre la U.Ss.L. 55 di s.Angelo Lodigiano ha la
maggiore parte dei pozzi concentrata nelle classi più
basse. Quindi in definitiva si ha una più alta concèn-

trazioni di nitrati nella parte nord che nella Parte
sud del territorio provinciale.
Nella tabella 5 in allegato sono raccolti i dati sui
pozzi suddivisi secondo le U.ss.L..
Nella tabella 6 ne-lla pagina seguente sono evidenziati
i comuni rrche hanno almeno un pozzo aI di fuori del
lirnite di 50 ng/I.Come si rileva dalla tabella nel
territorio provinciale vi sorro sia cornuni che hanno un

certo numero di pozzi contaninati da nitrati oltre iI
limite dei 50 n9/1, ma che possono comunque ga,rantire
I'erogazione dell'acqua potabile, data la disponibilita
di altri pozzí. Molti conuni, interessati da alte
concentrazioni di nitrati, in base al Decreto del
Ministero della Sanita del 14l07l88, hanno richiesto la
deroga per la distribuzione deII'acqua potabile con
concentrazioni di nitrati superiore a 50 n9/1. Nello
stesso tempo hanno presentato progetti di risanamento
come la costruzioni di nuovi pozzi, estensione di reti
fognarie eil approfondimento di pozzi gia esistenti. fn
totale in provincia di Milano ci sono 45 pozzi al di
sopra ilei 50 mg/I e sono concentrati nella fascia nord.

.
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Tabel.la 6: Comuni con pozzi contaminati al di sopra dei
50 mg/1.

Ritornando alla tabella 3 allegata alla presente
relazione si nota, come si è già riferito, che la
clagse 30-50 mg/l ha il maggior nutrero di
quindi ei è pensato di dividere ulteriormente
di concentrazione sia per poter effettuare un
con dati precedenti sia per evidenziare
'futura emergenza nitrati'. Tali dati sono
nella tabella della pagina seguente mentre
lettura più dettagliata della situazione ai
alla tabella 8 in allegato.

pozzí e

i valori
confronto
punti di
riassunti
Per una

rimanda
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îab.7: Dati riassuntivi sui nitrati in elevate concen-

trazioni.

I valori delle classi sono i seguenti:
30-40 mg/l con la maggioranza dei pozzi l22ll;
f 0-rt5 nrg/l in cui vi sono 6l pozzíi
45-50 mg/l con 52 Pozzí.

Questi ultirni Possono facilmente suPerare il limite dei

50 rog/l e portare ad una più larga diffusione del

fenomeno. In totale í pozzí sono 334 su 666 esistenti
nei conuni considerati.
Dalla tabella sovrastante risulta che i pozzi a rischio
sono 52 e dalla lettura della tabella I allegata ,si
vede che sono ubicati nella fascia nord e nord-est
diradandosi verao la parte ovest ctella provincia
(îicino). Del resto Ia rnaggioranza dei pozzí è nella
classe 30-40 mg/1, lontani, quindi, da una futura

energenza nitrati.

fttl
I'l |ll
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provincia di milano

NITRATI NEI POZZI PUBBUCI _1988

30_40 45_50
40_45

clossr dr cmcenhzi.rE

Fig.5: Numero dei pozzi pubblici contaminati da alte
concentrazioni di nitrati.

Per poter evidenziare un'evoluzione del fenomeno

nitrati si sono confrontati i risultati ottenuti
durante la campagna cti prelievi del 1983-84 (cfr'

Silverio et aliil con quelli odierni. Dalla tabella
riassuntiva sottostante si nota un peggioramento della
gituazione passando da 290 pozzi nella clas,se 30-50

ngll del 1984 ai 334 del 1988; vi è anche uniulteriore
au.rnento nella classe più elevata 50-75 ng/l raddop-

piando quasi Ia quantita di poz2i dal 1984 al 1988'
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Tab.9:Evoluzione dei nitrati ctal 1984 al 1988.

Nel I ' istograrnma , poi, il peggioramento e' ben eviden-
ziato, confermando la lenta diffusione della contami-
nazione da nitrati della falda della provincia cli
Mi lano .

provincia di milano

NITRAfI NEI POZZI PUBBLICI -1988

I
i

4CO

JM

m
2ú

I

1m

50

0

50-75F
dossi di coîtomiEzl:ne

fig 6 : Andanento dei nitrati (1984-1988).

JO-50'
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Calcolando Ia media delIe minime e delle massime si
nota un incremenbo del 5.43t in quaÈtro anni nelle
prine, mentre neLfe seconde I'incremento è del 5,77?

Ciò conferma quanto detto prina, di aurnento lento,ma

costante de.l.la concenbrazione dei nitrati in falda'
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COÈ1UNE DI MILANO

L'approvvigionamento idrico neI comune di Milano
avviene attraverso 565 pozzí divigi in 30 centrali che

miscelano e smistano le acque. Rigultano attualmente
chiuse Cenisio e Crema per inquinamenti vari, mentre la
centrale Espinasse è abbandonata, nonostante sia
coneiderata nel la presente relàzione.

Sono stati analizzati dal P.M.f .P. 425 p,ozzí, che

corrispondono al 75t del totale ed i risultati delle
analisi sono stati divisi per classi di concentrazione
per facilitarne I ' elaboraz ione:

- ) 5 ng/l
- 5-2O mg/l
- 20-30 ng/l
- 30-50 ng/I
- 50-75 mg/l.

Nel grafico seguente sono evidenziate le elaborazioni
effettuate e si nota che iI numero dei pozzi si equi-
para nelle classi medie nentre quelle estreme sono
praticamente nulle. Eeistono solo 4 pozzi pari all'18
con concentrazione inferiore a 5 mg/l nelle centrali
Cimabue, Linate, Saleni come si evince anche dalla
tabella 10 allegata alla presente relazione.
La classe con un più alto numero di pozzi è la terza
con 151 pozzi pari al 35t del totale.
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comune di milano

NrrRATr NEr PoUr PTEBUCI (1988)

Fig.7 : variazione del numero dei pozzi nelle classi di
concentrazione.

I valori che vanno poi dal 30 aI 50 mg/l sono stati
ulteriormente divisi Per valutare in rnaniera più
puntuale la situazione di contaminazione nei pozzí di
Milano. Come si rileva dal grafico seguente le classi
di concentrazione sono 30-40 rng/I t 40-45 ng/l; 45-50

rng/l; si nota che, come Per il territorio provinciale'
la maggioranza dei pozzi si trova nella concentrazione
più bassa (96 pozzi pari al 77e"1 e solo 2 pozzi pari
aII'1% delIe centrali Anfossi e Suzzani sono nella
classe più alta. si riscontra anche che ci sono

centrali che hanno la maggioranza dei pozzi superiore a
30 mg/l di concentrazione cli nitrati come

Gorla,Italia, Suzzani, comasina, Anfossi e crescenzago
( cfr. tabel la 11 bis allegata).

I
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Fi9.8 : Numero di pozzi nelle
zione 39 - SO mgll.

classi di concentra -

A questo punto sono stahe prese in congiderazione le
acque in uscita dalle centrali dopo la niscelazione dei
pozzí. I risultati sono riportati nella tabella 12

allegata; la centrale Crema è stata riaperta per cui
sono disponibili alcuni dati parziali. Le concentra-
zioni rilevate sono state poi sintetizzate in classi di
contaminazione rappresenÈate in forna grafica (cfr.
figura della pagina seguenLe e tabella 13 allegata!.
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CETITRAII DIVISE PER CIASSI

cL I O) 0J cL4 0.5

Oxsi di cortsniuir€

Fig.9 : numero di centrali per classi di contaminazioni.

Il gra.f ico ribadisce I'equil ibrio dinamico del la
gituazione delle acque in Milano con la. naggiore
presenza nella classe 3 (20-30 rng/l ) valore nedio per
eccell.enza. Si è anche notato che le 12 centrali della
classe summenzionata sono soprattutto ubicate nella
zona ovegt del territorio comunale, mentre le 9 cen-
trali della classe 4 (30-50 ng/l) sono concentrate
prevalentement.e nella zona est.
Confrontando, però, le analisi rilevate net 1988 con
quelle del 1984 (cfr.Corradi,Silverio) si nota un
incremento del numero delLe centrali nella classe 30-50
ng/l con conseguente decremento nella classe immedia-
tamente inferiore come si deduce dal grafico seguente e

dalla tabella 14 allegata.

à
5
o

ei
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comune di milano

NITRATI NEI.LE CENTRAII

Fig. 10: Andamento dei nitrati (1984-1988).

Concludendo, la concentrazione dei nitrati nelle acque
potabili del Conune di !{ilano presenta una situazione
più equilibrata, anche se viene confermata ìa tendenza
generale di un progressivo aumènto degii stessi pur con
incrementi molto più attenuati.

'!

I
e
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CONCLUS ION I

Priroa di esprimere alcune considerazioni occorre
ribadire che le acque distribuite nella provincia sono
soggette a controlli sanit.ari periodici tali da garan-
tire alle popolazioni iJ. rispetto delle norme sanitarie
vigenti in riferirnento ai livelli di concentrazione
anmisgibili per i nitrati.
L'elementare esposizione statistica dei valori dei

nitrati, rilevati nel 1988, sulle acque dei pozzí
pubblici dei comuni della provincia, moatra una ten-
denza preoccupante, anche per questo parametro, per
l'estèndersi del fenoneno riepetto a precedenti e non
lontane rilevazioni.
Ànalogo progressivo aument.o è riscontrabile in alcune

aree nazionali e di paesi europei: partendo da conte-
nuti naturali in nitrati nelle acque sotterranee che
mediamente fluttuano da 5-10 rugll fino a 20-25 mg/l
I'aurnento riscontrato neL corso di un decennio è stato
pari a 10 ng/ì. E' indubbio che tutto ciò è da ascri-
vere a fenomeni di contaminazione arnbientale dovuti ad
attivita umane e, pur essendo non totalrnente cono-
sciuti i cornplessi meccanismi che generano I'inquina_
mento, è fortemente probabile che le cause non possano
essere ricercate esclusivanente in riferimento all.at-
tuale uso del territorio.
Certahente vi possono essere situazioni di contamina-

zione a carattere puntiforme che possono esasperare i
valori di nitrati in punti ben localizzati ed allora,
alneno in teoria, è notto più facile individuare le
cause :
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spandimento eccessivo di deiezioni animali;
dlffuso e sovrabbondante utilizzo d,í fertilizzanti;
scarichi di fanghi di varia natura suJ terreno;
presenza di discariche di rifiuti non

impermeabi I ízzate ;

pozzi perdenti;
fognature obsolete.

Er tuttavia alÈrettanto probabile che la tendenza di
fondo che si riscontra abbia cause che debbano ricer-
carsi nelle pratiche di coltivazione e di îerLilízza-
zione, adottate in quei territori negli anni scorsi,
che hanno comportato modificazioni profonde nella
atruttuta del suolo favorendo una più intensa perco-
lazione dei nitrati anche nelle acque soÈterranee.
vi è quindi la necessita di adottare metodologie di
indagine e di intervento che si sviluppino in contem-
poranea su due direttrici:
a) interventi destinati al breve periodo per rispondere

alla esigenza di un approvvig ionamento idrico nel
rispetto delle normative sanitarie;

b) interventi a lungo bermine destinati a ristabilire
quel le proprieta struttural i de.l suo.lo, che

attualmente sono state fortemente comrerornesse.

Sul prino versante è fondamentale da una parÈe il
decol lo degl i intervent-i di risanamento dei siti
contaminati previsti neI piano "Lambro, Olona, Seveso"
e dall'altra che gli Enti LocaLi ed i servizi Acque-
dotti intervengano per:
- migliorare la difesa dei punti di captazione;
- raccordare i sistemi di acquedotti rnonocomunali;

- ricercare nuovi punti di captazione;
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- realizzare impianti di denitrj.ficaz ione anche in via
sperinentale per ot.tenere abbattirnenti significativi.

SuL secondo versante sarebbe illusorio ritenere di
ottenere risulÈati rapidi e rigolutivi. E' però necea-
sario attivarsi per affermare il criterio che proteg-
gere la qualita delle acque sotterranee significa
operare nella fase di prevenzione: gli interventi a
posteriori, oltre che tardivi, hanno costi sanitari,
sociali e funzionali elevatissimi.
Risultati positivi si possono attendere se, insieme

alla linitazione nellruso dei nitrati, si inpostano
piani, nagari a carattere sperimentale, recuperando
all'origine condizioni e struttura dei suoli più
congrue attraverso:
- I'ottenimento di una fertilita non legata solo alla

soroministraz ione di prodotti chinici;
- I'utilizzo di rotazioni colturali e pratiche agricole

che inpegnino il terreno più a lungo possibile;
- la revisione delle forrne di specia I iz zaz ione proprie

di una zootecnia intensiva.
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TABELLE E GRAFTCT

N.B. Le tabelle L,2,4,6.7,e 9 sono inserite nel Èesto
riapettivahente alle pagg.l2, 15,L7,L9,20,22.



trbclh 3

Potrl PtBstnI trr,n novlrclÀ 0I rrr,Àr0

C0lîÀrIllîI DÀ rlîtlîI(4/l l-ruo 1918

_ _ _ _____ - - _-..____-9_..1____

agscrte (5 5-201 20-301 30-50t 50-?5r P0llI llrtlllàîI mt BSISIS|îI0,t.t.t. c0t[x8

56 uuDlt cEtmî0
.?l urlllrcusso
6l t6uî8 elurrl
5C tlcltrlo
t3 lf,ulltî!
ll nruil
?t ueou?t
fc ttcou
ft r$lr
?t t$0t0
?l rt$co
?2 uBocro
ll Sllltsslrr
5t utrilo
t6 usrcúro
5t nl,t'I|rÀco r,(}rBrtD0

fl !trú!8sl
6l lnnilcclo
?l tnuil ?Iclto
5l tnîo|lc!
5l tt8ilt Stunl
?3 tll|ts
5l tlt$or0
?f !t[8c0
56 m??&ou D'ÀDDÀ

?l tolllú0u îIclro
a? mfirl8
15 8()rcm?il [0Dlcrrfo
55 mrco 8.clovilrl
fl mtl8lo ttscltco
$ nutl0
65 811880

fl Errosco
Úl ntcntl(l
t3 rlDlr|(r
t{ tlccl|lsco
60 t0uc0 lotcou
?l tuctlr
5t il8|rco
tt !!88n0
f, t!8î0 crrolro
?l cúu6m8ct
5l clunÀG0
tl cutuco
ll cut|trDr
ft cu|6$il
6l crrmco
5l $rrît trl tr

l?

2

I

I

t3
2

I
ll

?

I
î

3

I
I
0

I
t

1

1

J

t
2

I
5

I
I
î
I
t

I
I

t(
lt

2

ó

2

t
2

I

?

I

t
t

l0
I
I
I
I
I
I

.lt

I

1

2

?

3

I
1

6

I
3

2

I
3

t

I

I
I
7

I
I

tt
9

I
I

I
1

1

6

I
2

3

t
t
I
I
I
5

I
0

I
I
I

2

t
I

{
3?2

tt2
I

I

Îl

J

I
I

I
t

î
I
IO

ll
0

I
2

t2
1,

I
l2

I

I
2l
7I

2

I
I

I

I
I



P0ffit PBESIÌîI XB[u PI0VIXCI| DI ilttàX0

C0xî lrttl DÀ XIîmîl {r9/l l-arao 190I

3.2

0.t.8.[. c0[0tt arserte (5 5-20t 20-30t 30-501 50-75r Polll ÀlA[IllÀîl PoU lI ESISîBXîI

60 cMrrî8
!? crrPrrro
50 ctB0crîr
55 ctslHîîo t0DIGIlxo
56 crs il oec0

5l ctstúP[sl[ltlrco I
?6 cÀ5ÀBIú8

5l cÀstt[t [ÀxDI

55 crsril,8 L0nrr 2

69 crs0r8!r0
59 ctsgÀto D '|ÀDDà

50 crgSlxt Dr'Precrl
?3 els8ltBîît 0t tl|cÀclrÀlo

7l ct8?Àx0 PRI|i0

5f ctsîBlr0ovo Bocer D'|tl)Dt

5l càstlc 0[8 D'ÀDDI 2

55 ct8îIttcà vlDtll)o 2

5l ctgtc0ttr I
60 CIYBTÀGO 88IàiIT
56 clt tco D'tD0t I
I cBllÀto tàGtEîîo
5l ctu0sc0 s0t, lÀtlct,Io
55 cn80 , [ 880

70 c88t0 rt6cl0[8
56 ctlvlcitxo D'ÀDDA

7l ctstlo BoscoxB

63 ctstxouDB8xo
6? crsarB
66 ettlstH,o SÀts ro

73 clstlrro
5l c0D0cr0

9 COGIIàÎE

65 c0t0ct0 nomBs[
5t c0tt0rÀx0
56 c0||ln0
60 corcouilo
?2 c0tBrîîì
66 c0 uxo B80s0c 0

6t c0urlrDo
5' c0tnî8 t}'ÀDDÀ

5l c0tx0 vrccsro
60 eouunrÀ
?l colsrco
56 c0il8 PÀrÀ$ro

56 ctBsPtrîrcà
71 c0ccl0r0
tf c08tc0

66 c0s 0 tlttxlxo

I
'I

5

2

5

I
2

1

2

2

t
3

l
5

2

l
2

2

2

1

f
3

t2
3

I
I
ù

L2

l
t9

2

I
3

ll
I
I
0

5

I
{

I
t

I
I
)
3

2

I

2

2

l
I
2

7

2

2

2

3

I
2

1

3

I
I
I

It
3

l9
I
I
3

tl
1

I
l
l
I
I
I
I
2

2

I
I

23
t2

2

2

2

3

2tl
I
3l
1371

3

I I l7
I

62
3

2t2
I

I
221

23
I

t3
I

I
ll
I
I
I

I
I

1



Poz PltSBìîl ||lll,A PRovlIelA Dl l{l[À[0

C0llîtlllllÀîl Dt ìllîBITI(19/ll'arno l9 88
àe

0.t.8.t,, c0rl0x8 .sselte (5 5-20t 20-30r 30-50' 50-?5r P0ltl ÀllÀ llÀîl P0lll BSISÎIXÎI

?0 DtItÀGo

63 Dr3r0

3? DEBsÀr0

5l t(}tBro
?3 crc6lil0
6? GMttGItîl illuxls8
5t c$$ît
62 cI085Ar0

5t G08c0rl0u
55 Gullrclill
59 flBUGo
5l c0ÀlDÀrrcúr0

?3 6!D0 Uscorîr
?l Innor(}
59 l|lrco
?6 uccrrrrBu,À
6l t,|rrrîB
I [,ÀurîB
?0 Ltcnxo
62 ntîfit slt s89Bs0

60 tBsI0
6? tutlrîB
5l IISCÀîr
6l tl$otB
5l [rr[Àcà
t6 ulcÀîE îxt0HI
36 I,ODI

56 t0DI vscelro
5l t|tcctsîoBxr
6l tÀctulo
?2 UGtTÎT
?1 ucnco
56 nÀIuco
ll rÀt80
72 rÀlcttro c0[ cls0xt
55 urlDo
59 u8àî8
56 ;À8ratBtc0
62 itDr
5? TBDIGI,IT

5? rilBclrx0
5t ilHo
56 ilril,Ito
?2 H8Br0
60 rBttrco
9 rISItîo
56 Íotîtlrso [orBrRDo

6l toltt
?3 l0tlt0t00

IO

2

v

l
3

6

l2?l
2

tt52
23

3

2

l
D

2

1l
I

l0
2

I
I
1

3

l?

1t

251

t?
3

I
t')

I

0

t0
I

l6
0

2

I
3

5

I
2

l3
I
ù

I
2

It

l2
I

I
a

7

3

I
I

?

q

6

I
3

3

I
JO

3

25

3

3l
2

ll
?î
ll

3

82
,2

I
t2
I

I
2 I I tl

l3t
I

I
5

I
I



P0t3I PRBSEXîI ru[lÀ PR0IJIilCIA D] iltrÀil0

CoìîÀlllXÀîI DÀ XIîRÀîl l19/l )-arro 1988

- -- __-___-_9_._+-_.

s.t.[. asterle (5 5-20t 20-30t 30-50t 50-75r P08ll Àl|ALIllÀîl Polll TSISTEXîIc0t0[t

?l r(lt?t rlscoxîl
ó! i0cclol
tl ilrr,ÀflÀr0
út tBvnto
?l to8rlt
6t t0vt trnrBsB
6? touîB tllilrst
Ia t0tl6tl0
t6 0Pnr
51 0u0 [Iîîr
6t oiltco
5I OSPIDl[ffio MDIGIàTO

56 085rc0

?2 0830rÀ

ll 0un0
16 PTDBUo DIGX$o

5t Prnl6t Iril
6' ttuilÀc0
t 9M,ú0
6t PBro

5? llsctlttÀ t0 0lB0

5l PB88 0 Clt 80 tC0

16 PIw! Uil[r[r
55 PInS ?nSIUGr
5t Pl0fî8r,r,0
6l P0G[IÀ|0 tu,àttst
59 muo D'tDDt
59 t0r!0u) tÀtî8sàxà
6t tttcnrr [r[rx8s[
6l rlfilt
.?0 ttscrr,Dlrl
6E u0
11 lo8teclnîo cox ltD[xo
?2 roBtcco s[[ xtvl6[I0
5l : t0D 0

59 totctllo
60 l0te0 t8lÀtîIx0
?3 808rîB
76 rotnro
55 sÀ[8ur0 Àr, r,ÀrB[0

5? sÀx l)0xtî0 nIrÀ[BsE

?! 8TI GIOIGIO SO I,BGIÀXO

5? 8 GIUItto |I!ÀXBSB

56 sll ;Àxîtxo Ix sl Dà

5l stl t0cc0 t! P0Rî0

5l sBc0GmGo

?2 stDU 0

5l stcrÀrB
6? silÀco

I

î')

ll

3

11
2

l0

3

I

2

6

I
5

I
I
5

2

2

2

2

7

I
lt
I
6

2

6

5

3

I
I
0

I

2

6

2

l
I
I
l
I
3

2

2

2

I
2

I
ll
I
l
2

l
l
2

6

t

I

I
3l
t9

I
tt

2

2

1

3

It
53

I

3

t3
6

16

l3

3

1

I
6

I
15

2

2

2

3

IJ
0

l3



' Po I pASS rît t8[tà PBolIIICIÀ 0I ilII,ÀXo

C()XîrilIUîI Dl XIîIàîI(rq/l )-aono l90E

3.5

C0ll B assente (5 5-?0r 20-30t 30-501 50-75r P0lll ÀìlÀ lttîI l0lll BSISî8i!It.8.8.t.

51 8nn loDlcltrr
62 lnrcro
6t 8lsfir c.Glovilrr
5l stîîÀ[,À
6l iltîIfi0 ÍItilBr8
52 8tt8s0
t $nr0
5I IOIÀGI,IÀ

61 80ucf
5O III,BIIÎB
55 8.lrc$0 toDlclÀto
5l t.stBPt|o [00IGIil0
tl !.$nu0 rlcno
tl t.tln(,lt orcn
5t t.ttr0fB r[ [r[8r0
56 ililturo eor YlnilEsc0
5l tnumrt t)t, PtSstSIxI
5t îlttlu0 t08t
tl ilBilto s.rrrlclro
5t îlttto D'tDDt
t? ?rr8rilo
fI ?II||GGI()
3' îllcerrilxo
5l iluto t0DIGIil0
?l î!$IG0
5l !!urr rBnî8
t5 rùru tuîîltl rililc[8r,r,o
ft lutrco
5' nnl0 D'lDDl
ll 9rru00
6l t|Drc rt, nr8r0
ól 9800G(iI0 col eottÀio
ll tnÀm ilIilil
?3 rnrrrr0
tl rSuNt
5l ucnil
69 vll,tt c()Bîr8B

55 flútàIou Dtf, 8InÀ[0
6l trlu8ilît
fl rlrncrî8
5l tu0Dt0r8
?2 Yl??0ott
l? uil(}to PtmrBlssr
5ó t$,0 D[il Prrsrc!
?l t!t0 80nIG0n
t6 rr8r00 3. Gucor(}

t8
tt

I
t5
20

IE
ît

t
I
ù

t
I

l

I
I
I

I

I

6

I

2

I
2

2

ll
ll2

ll
1

!t

I
tt
2

I
A

I

J

I

3l
t3
I

2

2,l
I
2

I
7

ll
l
2

.2
2

0

I

I
?q
I

t

I
I
I
E

. t0
J

I

35 96 2t3 l|6 33{ 15 899l0iltI l0 ?9



<ra-<
éo<9
OAH

or (,
(, èH

c-Foooè <o
-<È Hi<J-

EEOÉÉ
FH.J<j,c'H

,<<-ooo

;;

F::

|oìi

i;

H:inilFr!r ii

Yn
Fi;ll"

\-

'roa

3ii s5
4,iiH-
F,l

a-

r'-
a-

n



= = c geg
EiE=E= e=É=sBSÉ==.- =..t-oEoS_*! E-É-ÈiFÉE=E i33=
EeEEFeEE=ÍÈ3
IO-.!-Éd-H-i : -qrcJtir-à.st-6

Ni
tqi

-r

!

,

E



I

o
èr

- E ==-oÉt
OI

aj-o E, (t cro Ho-
.!o.Ertrè4.- Ecrtso-- /.8-Er---<rÉ 

- Èc9's-r-<-H<-t9 I-
Er-.arÈd!-E r,-r:.a-Drr
< aa t., c, c) cJ CJ <, 15 15 - E ! E I c| 6 a- F

'

!

l

H

a

i3

t-
I

E

t',:i
.:!

t)ii

oa

3É

-



rarÍ

f <f .

{<r

-iiilitrn-f
r.irn-n

tra-!f

:iii

nef ii il

il ii

iiliii-i:
: _ ii*ii ii ii .
.5ór;i

= = ii- ii ii - ti;-éÉ
.. - ii -iiri iii r- .i i; ii ii -6Èn ii e;i .-
ó - ii -i;aarii,ii
- H ii r; i;,il
r5d;ii!5F,'i;È É. r6,i d ii _ii 

=AI
i;ltJé';;iÉ; ii il il it ._

Ei -. '; ;;E - 'i ;iE rl ,i .,ia.-ii;i;
-'i -i; 'HA-È..a ai iictAr';aLC,n'i

!! !! I
!!x9!! !,!

É :i :i Èx.ÀEra 'a "oae- Hii ,i ,i
-É- a.i ii ìi ;ri -.9 úii ii -f -n -raE .;;i ii .rÉÉ- ia ii ii e
dH- - ù ( -o-o 6 rr ,i àt- -i,' r-a- o;a cÉ 'i i; d!r !r I o< .4 4É i:i - ii ii -

!! n!<l 9E-É E-i5i-o 'i riÀii ii É=aÉEHESrE=È ii E;i 
=!, n q rt .! - lil - é .. r I - -a ii - i; -li ii úa===ÉÉ=g*=i i: e i: .=xol

--^ i: :i E
664À 

'i 
t; -

.::



rro

xct
n.l

II CJ

,r rts ra - <r fl x t,r à .-a <ro E " trn oÈ o o I' n cl

{ EHC:rHÉ.!c'<Cr..Ga-
n 6111 5É60èt É(t

Ino

-

ii 
=

=

gf,
5É

(t
|.'



nè

et
ii 3Ce.-EgÉÉ < oGroéri; E àà -f =sii e,Íoo-E -o33l|'à=é
:i EEE=itAFoSÉ*eA9
n.4!tql .a!!|Ei EttsÉa.
:r EEi=úaÈi==aageEÈÉ

i:

oii

-



É

-

-i

oa

3.É

5-É

I

=fEA

Fii



Gr ,' - {.d
<f

Ct.<., <t tr

o !.! n

t9 ct n H f 
-@r n .-r n a,É< n - n rs

l>> tr a- r L

ÉÉo
.!-Sa-Èt9H.EO--ÉÉl .rtH--r H
<!raÉ<r-L

(Df.::
lf) tr

n<t

f-

o
ù<

nÉar

x .-txaaÈùGq- I

F
nérè

a

-

É

I

E



E

a
È

==-3==,-gE
=EEEgE

g

o
|o

=t

ÉE
5É

!

aa



HCr Of O

BÉ!IgB=

-

oii
nii

l

I

I

\

:

I
1

\
i

ts

E



;;

'i



lÉr

-

N
F

|o



Èo-o

Fii
oti

ncl

f!

Í<.!

fcra
ù4.ùlrd--
rralr
rat

n<.ra
TÉI'TIÉe-
n!

nérè

rl

F



ntsf

faitr

trof

n-tr

nrantr<n

olrf
n!f

n<fn>n

f-n

nÉrn-f
f.!(

{ctn

è-
.a .t

oa
ar né(i!-.ll

éT

aà ar

- ù<f
{ 4..
oo

'r-ffútr
n.r,n

fÉn

I
gt

:

-
Èa

g

-



air

Èr

on

;ii -- ii ri

<,r..
- " e-

<ln

>h

F r \-+

<lx

-!

<>n

9n

r!l

.?tr
!n

.!r
l{6!,

!! '6ii ii -ii =v!!
!,({
!rl

iii ii -ii 3
-!!

!!.!! ÍrÉ!! ,, na>
::l

li li ii .3!!l!!'
=;; ii ii .-lrr'ir-E'l!r ,l
9'!e !! 44

n HH ,rt!! _ úrii E- =É :-ii ii:,! s! G. <- -.tnHtr_F< n,l n a,

"ii ===ESEEE=ii 
Éii;

4ii ===Preee--ii ii g

é;i ii ii -

|r):i
! il.

ti

I



fÉrfaix

{ct!

x<f

"-, .

r ar. 'l

ù-xrr!!
ù{tr n !!

nof!!!!

n tr <9.!Fr-C' f
lt-HÉq-n.ln
.r{|!-f n aaCrgrra.

rr rl rl

oil
F l!'.::
ct ii

noù-
flt

tr.c
tr!,

nGa

r.r
n.Itrrta-
trè

-rA.f5
a.-trcro



xFrl
,rFn

x-tr

ncn

ú-x .
-nèii jii - ii

n> I

f l! [€

ùrx

,r4rl

n{rn<tn

O,'.a0! ùÉx{ É tron
F6
EOFE
!!!órii ii Íii

èr'Éii
9a
.r. FÉ .= ii- ii ii ii=
= = iigii - -ii-.ii db É iiSii ii ii l

i; __ ii.9 .- ;i ;; ;i ii ;F<:.-*=. t ,, "é
e 6 '; ;; ii ii ?ACJ

ii -ii ii _ii ?

''x€

r n€,

ii ii :
ii ii E

!! !! o ii ii g
!!tr

-|||
!!!r É n
rf " ;i.ÀÍ 9f " É È- n ,, i,ig!o f!! rto -",'coo n
n n a9 -t9rE,,trr-OOeroènr-19r.-aHarrHf-.rt r! <. <r ar n É ". o

<tss.. . n è,,.rèraÉ4t.a r iF r L;
i! iÍ il ii .9
!! 4 !! ees'eoo ii ii Eit ;li - ti ._

ii l-

|l|



F

a-

rD ii

o
e

éctr- €r <,

hÈbo--o

Ci d lar .fr <9 D <, slr É
-Eér!Fr<OG:t

È3

E

oo

i



iii -- --ii =tilnÉrarr

Ctr

! n é-
.lx-ùl>n

Èt n 
-É.an>!

r.! ú Ì.an
-f

.lù.!úrtn{n

ol

ff-

no
En - !t

=ii e E F s ii ii .:Eti 5 B' É 5 ii ii :
{ ai n triii < o ii ii 'Ca!< O OlrÉ tr
li eEEÈÉÉc-E=É= ii - ii =i! ==ÈEÈigB9==Ètii fi; o

. ii =3EaÍl f =E9Eii= ii e ri !,r i. il ii:d ii -- ------ ii ii s
:lii-

o
to

-d

=8

ca

3É

-
oo



6F{è

-

o

,rl
.l

crH

-E tr'F

H..!.!É>stl
ia !.! É É .-, è,

-

o

ú



li Eii -

roú

rEr ...
[<rÍ!>n

ntirxÍ-tú

f<r
n-'l

o ;; id;; ii
-! = 

nctr

-d

ér _.1

-nEj -- ;i ;; iiF !-.
EslG,.FY
-a!{<FF;i ;; ii

!i,;; - ii -
H<9è
>: H ;; 'i;
ó È ,i ;;É-r;ii:
P!
: 

= 
ti Fii il -i

!!t
9P;;

:i-

ii rii eii
' i9rUEf,,grn E i> ii!!o!!!-r,

O-rl

<.r o <tn
-rn r or9<)o<t,, r

:: !! {9f 4!a-.. " -i
:l !! 14PF9-- n è!! !! ,- E <., (r cr ar. r -

i: dli -

FllN!l.;;



oc..,
<-t lE Hé49

193àÈat=Fa9<E-.!A

-H<.!O€tèHGrrHÉroa.-DÉ
ua

rai

fc,

t.àn-

n!an-f>

n-
trrt
út>

Ìain-

n-

c,f.a
{ct

I<

<-.,, _

t-
ú. f é

.aarr
atl

ÉH

É<
n f è.

oè

f-

fÉ

(\ll:
N;i



.t:rft ii

,r-n
Ia-n

nct{

ii ji: -

r-r .
,r<n

fain

n't"
r-x

o ii 
=ii ii ii

4 I I' Crn

l.È
FO

oa
lr,r-r-<

'! EÉL:r ai.!|E

H<
CJA

Éa<e<lErl

{rt90

-Ìd-farICr{a<

n'r.J

n I' cra-É€l.! -. a- c)ftr<H<t!É'r>:|tr4,{nE.-{H-n<n€ grÉqrr: f ar n
<J r.r - r,l x F I k



,ta
|o

I
ùl

9l
AI
'i I .
Èrl

t'ì<r
I

I

R
I

s
sIefl .à
:.È I\
YE IO
Rg nà(n

'A'97 D
I

rI)
tO

ma
5

r:zd or!rzf(n o,tl

(J
l-a
H(
ú(,

lt!
(
É
!l
tr
É

&
.\
ùf

H
A9FJ .T

a.Èro
RC

AÚN6t.-"'f
I

R

ùl

fi
.\PÈf .0èÈ Hi'5 JRH u)
Aóa
ì{E -jt4

ù
|f)

I

$
lro

a
U)

ozf
a
f
c)z
g

s8&Ri!'..

rzzrú oru

lz@ ùu



|l)
N
tt h

I

s
ùlLePt .!
rÈFlÈr5o9NI ò'

ìri '
t-

$

R

I
à

^rtPf .!
t-p ;;
}|{ì \IJJB '-J@b.Y u)

'ìD_iòfr
I

I

O)
lo
t

n
U)
-.i

rzzod orur:zod ou

ì

:

hl.\
g

A
ùl
L9H.l
httb
RH

lfE
'l|A I

ftlN

I
t-
ùl
,\P

.àrÈ oli eEr '--è(n,;ry È u)
'n;JI

lO
{

(n
tn
D

'7-
4
-l
4

z,
:..

ztd oru

sfi-{lFl 99sì,99,88RRe9.

lzzod oiu



o
N
o

rtl

A

H

As
hÈ
AF

^ùK6óe
I

I

I

ùf

A
ùt

I
:.. lO>i io
hi-

U),\ .;+vló3

I
a
a

rzoo o,urzzod oJuz
J

z

R

A
À
ùJ
l9)t .b

ò.8i'5
RF

d

$;úr 'n

I

F

A
qJ

.49í.È
t- d t.H) .X
èt Jb rri

lef € qàrt;.)
8

c\l

t
U)
U)

|i)o|f)oúlo

|u:d otulztdt oru



N
|l)

ú)N

ùf

à
Aprlà
euljaÀpìrÉ

x.l
NìC| .-ttE

€

t
a
a*.i

6

I
t\
ùlò s.

r-ÈH5
ì<x

òiot.-'ha
ù

F.
.\
ùf

ùl

AÈ
I6Hg

ìfE
ti)8

€

h
|-\I
ù.1

t\
ùl
Ae,

AÈ

Rt
l<!t.-T\A

ù

I\-
.t

a
u)p

rzzod or ur/tRl oJu

ozf

z

.l
Q
U)p

t
a
t/)

rzqt oru

g8KR99.r'oúo'rìaJuro

899ggRRee

ruzol onl



'o
N
llt

R
J.
ùl

A
ù1

As
àg

_è8
l(iEt.-t1 I

€

È

à

ht-sEhg FAB J
rÀÈ; iÀ| .- ,-l.ìtA)

I
'lì

t\t
v)
a

azzùl orUEod ùu

oz
3

6
(Jz
R
0.,

t-.1
U)
v)

R
g

ùf

s$
àg
AP

E

hÈt.-ò8I

F{
aa
D

"ì939KR99'ooEgEESKR

lud oru



oN
uì

.'i

Ìr
Aq

AÈ

ìfÈ
l.-HE
ò8

'f)

I
Qa

oz

r-a

Oz

È
I

ù'l

A
ùlòrr'.i
Hg
èP

&È
t.-trfr

à
()

F
a
a
l'l

rzzod oru

vt-t
a
a

9g-{1 qîîs

rtt,ìd Oru



.t.t.l.

-=,rHAEGÀ 8

mlll P0$[ICI Pt8S8lîI 18 ,À PtorIlCIl DI lI l0

c0|Î lllll Dl llîtlîI îm 30-50 r9/l - l9t0

ctf,ltB 30-10 10-15 ll-50 îfit[I milI P0flr rsrsîxfir

ll nttno
tl cltrllcn
ll crr|Gr?r
ll cl$It| Dt'|Ptcell
ll cn|llco 8U, rÀYI6r,I0

ll etStt?r
tl Gorc{l|totr
ll t$trrc cot 80tmc0
tt 8r!rm
5t t0il160
tt cíl|lîr D'rDDr

lt [!rît
t, mtm |)'mDl
tt mreù,fo
It nnlo D'l0Dt
l| muil rrilil
fl llonro
fl rrflr
fl ttrú|lc0
ll !tr|rltccl0
fl nDe0 mrc(lu
í cnileoí crr|lîrll eotcontto
ll f,Br0
fl |rtnco
6l r!r,8trîr
fl nl|ît w,rîr
Í fll|rerît
út rúrmr
ft il$|r BtImÀ
5l ouît nlrril
fl t||lltft nrlcrro
ll tn|m 8llilil
Í2 url,]lrlrl
tl el$llxr
52 Hmît t0[ snB80
62 ror
ó2 8nl6|0
12 wtr0
It mrltl() ltsclÀc0
ll cttl|() uDnm
6t Dtilo
al tlccro'
f3 mu uttfBtt
fl rllno
5l ur$0r0
ll n!fltllo
6l tl$on

tl

It

I

t

t

I

I
tt
I

t2

I

I

1

I

t

I
ù

512

I
12

I
ù

3

î
I
I
I
J

I
I
1

I
t
J

t
I'{
I

I

6

6

I
t6

3

3

1l
1

I
2

l6
I
?

IE

E

0

l2
12

t
q

q

5

t
l5



P0llI mlll,Icl Pt8st|ÎI rBll,t Prorllclr DI rltllo

c0rîilIiltl Dl llîttîl îU 30'50 rg/l - t9ll
a.2

::!:::9::::::::::::

0.t.t.ú. c1[0tE 30-10 10-15 15-50 mîÀr,I Polll mlll BsIs?8|ÎI

fl ucrnro
fl to|ll
51 80uc0
al rDrm r[ rurr0
úl rlfiilt|lr'al c{tfim mllBsr
l5 tmo !.GI0tulI
lÍ ltttt0
Íl clulrlm nHuo
fa coltlm tt0s[6f,t0
ff c!$to tltililo
ll nDm0 008til0
5? ml,tril
It cBllt
Íl Gl$lcttft trl,|l$[
f? f,rrlu?r
fl miltt rlullsS
a? iluc0
.51 |lllt
il cîln$00
6l nillil
fl rno
6l mflru0 rlutss8
ft u0
6t $rî0 Guor,Po

19 eÀ|rcuît
69 cr80$tt0
f9 ilnlrlo
69 r|Iunco
6' ftúu c0rî8s8
?! cmo uccrorr
?0 DUUCo
tc tBg||t0
il tt8cil.0rn
.?0 8|| 0I0IGI0 s0 tSclll()
?c 8.Uil()U 0t 0rà

?l !!8Cl$
7l eNut0 Ptlto
tl ercGl0t0
il rnnort
tl UGDG0

tl ro8lccmlo c{l III)0|0
tl tllllGltfu]
?t lrluo

t3
I
I

l0
I

I
I
î

I
I
I
I

I
ù

2

2l
I

5

I

I
ll
tl

I
6

It
3l
3

2

I
lll

I
I
2

ì
I

I
ll
11
I
1

l
n
I
I
I

l2
TI

3

17

{
7

l0

J

I
t
I
I
I
0
1

9

2

I
2

2

3

9

36

I

I
ll
25

5

l9
{
1

ll
l5
l

l0
6

0

6

6

5

0

0

I
16

l0

I
l3

ll
ll

I
I
3

l3
I
I
I
't
q

t

J

I
3

II



90ilI Pl$úIet PltsBtîI lBllt plovllclÀ DI llnr0

C0IîtlIlÀîI l)r tlîllîI îu 10-50 r9/l - 19tE
8.3

t.t.t.t. c$roru 10-10 10-15 15-50 î0îrr,r Pour Polll Bsllîllll

1ît
,
t

3

2

3

ù

I

3

I
i

ó

il colln|
n ne|l?r
?l llrolm c(lf crsor8
il 0!&rr
tl $Druro
tl t.tflnt(l îIcIr0
tl f tnlofr
t cnllto uclnî0
, coctll?t
, utilît
t tltltî0
t t0ul0

I
I
I

I
I
7

1

I

2
t

3

2

3

6

I
I
I

î0rrr,r 221 61 52 33t 666

/



Polll P0SBLICI PllSElîI lBllt P[orI|Cn Dr rrràr0

c0lllrlrlîI |)l rllilll ?ll 30-50 r9/l - 0àlI 1983-tl I DÀîI l9El

' l9t3 - t9tl l9lt

30-501 50-75r PouI BSItî8tîI30-t0r 50- ?51l.t.l.t.' c(ltltt

ll tlttno
5l curtrc0
ll clr$rîr
5t cl8iln ot'Ptcc[I
tl ctu08c0 8[[ rrvlcrr0
5t cll8Nt
ll olcotton
5l r$ilro cot Boiltco
It l|tnm
5t t[8nc0
5t c(llltî8 D't00t
59 lrr|lB
5' mllo D'tDl)l
5t mrc&lj
It n?uo D,tDDt

5l tcDil Etlt||r
fl tIc!$I0
60 rrcoil
f0 ilf,nlco
6f utfmtccloil teuco r()rcorÀ
ll ctPoilc0
60 crl|Nr
l0 cttntco 8tlÀtil
60 c0tcolBtto
60 r,t$o
6l ttlttco
úl 0rne0
ll t0tc0 ttlrnlrc
60 llt8uil
$ ll|lît vtuît
al runel$
II IÍJIÀIB
6l tu||r 8rr||il
6l ouît rurril
ll lrtît
6I 

'TIOGGIO6l rnrm nnril
a2 t|ll,r!8lll
ú2 6M8||0
52 LmNt sor snr80
52 iloÀ
62 lltlcr0
62 8nr$
6l lotltlo ;lsclrco
53 e$tm irDnm
6l !r8r0
úl tlccto'

I
I
t

l2
I

I
I

3

3

I

I
I

J

I

I
I
J

I

I
t

I

)
I

I

I
I
t
I
î
I
î

I
t
î
t

I
î

I

J

I

I
I
I

t

9

Itl
I
I
2.

5

I
I
I
I
2

1

0

I

t

t

1

5

6

I
I
I
I
I
5

I
I
I

6

D

I
J

I
l6

J

3

ll

I
1

l6
I
1

l8
I
0

t,
12

E

.,ì

l
ì

I



POTTI PDEBTICI TIBsBXÎI XÉTII PIOVIXCIT DI IIIITTO

colîtlllÀtl 0l IIî0IÎI Î[t 30-50 r9/l 'DàÎI 1983'81 B DàîI l9ll

::::::::::.::::::.i

0.!.8.1. Colt[xB

1983 - 1981

30-50, 50-?5t

1988

30-50, 50-?5', Pot 85IsîBXîl

{
r1
I
b

8l
3

ll
I
I
I

!î
!'t

3

t?
I
1

l0

63 mrt tIntEgE
6t $$D0
5t Bt$80r0
6{ n0cullo
5l rl380lt
6l ilcrBllo
6l ronr
61 80uc0
fl v10il0 lt, lril8to
6l ulu8Ànr
63 c0t06t0 loltBsB
65 8t8î0 S.GI0VIIII
61 0tt880
56 CllISt[úo BÀtSà10

66 coutlo Bt0s[G o

66 C08Àr0 ilf,lxllo
66 PIDB o DIGIIX0

6? Botf,tîr
6? ctStît
6? CttBÀGItî8 IIIÀX8SB

6? I,ITBIÀÎ8
67 tovllB ||ILàXES8

6t $ltco
ll rrr8r
ól colurtDo
6l ulnlB
6l Ptt0
6l P0Gl,Illo lluxtsE
6t P$(i|rlr ;IilXES8
6E t[0
69 t0810 Gilolro
69 cllt6ulB
69 CrS0IBllo
69 t8tvlil0
6' PIUBIIGO

69 YILII CoIîBsE

?! clno rÀGGIor[

?O DTIUGO

?l [8cilIo
?0 ltsclt|)lrl
?0 sÀl GI0IGIo s[ tSGItto
?0 8.YIÎî0t8 0l,0rl
il rtconls
?l B0serîl
?l crsîllo lllto
?I CIGGIOTO

?1 I|V8I0X0
?l ltcllco

I
l
2

1

2

ll

0

ll
9

l!
I
1

0

ll
25

5

t9

1

ll
l5

5

l0
6

E

6

0

5

I

ù

I
3

t6
l0

J

3

ó

6

I
I
l

IJ
I
I
I
3

5

3

3

l

2

1

I
1

t

1

l9
l

l5
3

1

t
3

3

6

2

l
6

I
l

I
2



P0 I p00Ducl pt88 ît tBrut ttogltclt Dt tluro

cof?ìtrnÀîr 0à trîmîI îrr 30-50 r9/l . Drîr 1983-8t I oirt Dot

=...'..===.'...==.i
1903-198t i l9t8

l.t.t.t. cotItt 30-501 50-?5r i 30-501 50-?5i porrl ?slsrrtrl

tl mltcctnî0 cor lt0!t0 Itt ruilctltil, I
I

'3
'I
2

2

3

I
2

2

3

6

Î0Îlll 190 23 33t t5 6El

ri rlori ri irterdono:30.01-50.00;50.01-?j.00,

-t
,2 uúlto
?l c0Dmr
?2 rrciltr
?l ureil,to cof cÀsorg
12 0180tà
t2 ilDtllto
?2 t.3îllilo rrcl|o
t2 flt?t0il9 elutm nclnî()
9 cftLll?t
9 utilî8
, rltln0
, 80ut0

I

I
2

3

3

2

2

2

3

2

3

I

)



TABELLA 1I

Po I PBSSBIîI IEL C0[0XB DI tÀì0

C0llîtlllltîl DÀ lllllÀîl h9/ l l-auo l9E8

(5 5-20i 20-30t 30-501 50-?5r P0I!I ÀXàtIftÀîI Poilt cEtsItI,'|.

.l
2

,3
I

,5
ó

.?
t

.9
le
lt
12

l3'll
l5
lf
It
ll
l9
2l

l3
l3
l8
2l
l6
I
0

l6
l?
IJ

0

l0
u
l6
1E

l6
t0
l{
t5
l0

l8
1

l2
2l
22

18

l8
I3

cEtîutB

TBBIìîSGUSSO

tossl
mII

ÀssI 0

BÀ6GIO

cÀ[î0rB
cEitgt0

elIIst88til
clllB0l
c0$EIxt

CBBfà

eBtscEmÀG0

l8PItt8S8
8Sî8

tEnu
Got[À

IÎTIIT
IIltîB

TÀTÎI II
ITPOII

t(}ctu
(}VIDIO

data prel ievo

l5 -12 - 1988

l0 -11-1988

00-11- 1988

25-10-r988
29 -0 9 -1988

20 -12- 1988

c8t0sÀ

09-08-t9E8

. 29-09-1908

12-0?-1988

cfi0sÀ
05-08-1988

0t-08-1988
l7-11-19 e8

l1-08 -1908

22-09-1988

l3 -10 -1988

20 - 10 -1988

Il-t0-1900
l5-ll-l9tt
l8-10-r988
26-0 ?-1988

t2 I
3 10

06
lE 3

I

u

t1
I
I

l8
il

l0
l6
20
t(
20

tî

ll
t0
2l
l2
ll
l5

IE

20

20

l5
l6
15

tt
20

20

20

20

2l
t(
20

t9
20

I
3

l1

I

9

ll
1

l3
2

lt
?

I
t3

àD
I
tl
7

59
tt

3

l2l

12 l
91

2l
tt
2t
2l
tt
26

2l
2t
29

30'

2

l
3

ll
28

PrDoer 19-07-1988

Pmco 0E-09-198e

srl$r: - 25-00-1908

sil SIto 23-08-19C8gutìxr lt-0?-1988
î0tBtil l3-09-1908
wrcrt[r 06-09-1988

uttSa l3-12-t988

il
)

l5
I

2t

l8
2

3

| ll5 l5r 125 0î0îtIl

P CSXî0Atl

r25 565

30t3513ttIt



po l PBtSmît tB[ cotljx8 DI tltf,Àxo

Co[îàtlIXlîI Dt IITIÀîI î[A 30-50 rq/l {arno 1988)

data prelievo 30-l0r l0-l5r 15-50r Polll txÀl,Illrîl P0ltl BSISîtXîlt.

I
t
6

3

0

0

0

0

I

ll
I
l
0

il

0

ù

0

6

0

0

0

0

0

0

I
0

?

2

0

0

0

0

ll
I

0

l8
ll

0

0

0

I
0

9

l
2

0

TJ

0

I
vrrr,Bà 13-12-1908 0

95 21 I tt) lùJ

ti

I
l0

6

3

0

0

0

ll

00
00
30

I

I

I
I
6

t
I

cBtîtÀt,8

tBBItîtGuss0
txP0sSl

t8[I
Às8IÀt0

8tcct0
cuîotB
CSTIgIO

ctIIstB ,tl
clltÀBI t
cottsnl
c88tà

ctEsc tÀc0
BSPIttSSt

t5ît
?t[î88
GO8I,T

IÎÀTIì
tlxtîE

tÀ8îItI
ItP0[I
t0vtu
OT IDIO

PàDOVT

Pà[CO

8à[8ll
8 t 8n0
8utàil
î0I8 t
l,E8C8tf,I

l5- 12 -l9EE

r0-lI-19Et
08-lI-198E
2 5- l0 - 198t

29- 0 9- 198I

l0-r2-19E8
ctI0st

09-00-1900

29 -0 9 -19 88

l2- 0? - 198 0

c 0sà

05-08-1980

0t-08-1988

I?-tI-198I
It-08-1908
2 2- 09 - 1988

l3-10-l9E0
2 0 -10- 198E

1l -10 - l9E8

l5-ll-1988
t0-10-t9Et
26-07-1988

l9 -0 ?- 1900

0E-09-198C

25-0E-r98I
23-08-r988

r{-07-19e8
l3-09-1900
0 6-0 9 -198I

20

l6
20

25

20

lì
l2
t8
20

2l
t't

2l
t5
tl
l8
20

20

l5
l6
t(
11

20

20

20

20

2l

20

l9
?0

I
t0
t1
l2
lt
ll
t(
IO

L1

ll
19

20

ll

23

2l
ît

15

21

28

29

30

,r

î0 Il

mtcStî0ttI 2217?l

-: -- - -- - -- - - - -- -. --
I i rrlori delle clasri ri irterdoro:30,01-10,00; 10,01-15,00; 15.01-50.00.



t:2

c0t0[E DI tutÀxo

I'AI,OII DI COIICBIIÎRÀIIOIIE DBI ìITNÀÎI

ltu,8 tcQ[B Dt [sctîÀ Dtt[B eBìî8àtl

data preÌievo llÀtolB DI col|c, cl'lssE 0l ÀPPàlî.1L

I

I
I
t
6

eBtîtàt 8

rEEItîtGBtSS0
tt?0ssI

IBIII
t8snI0
Btcct0

cÀrî018

CEIISI()

I ctl0stB8tu
9 cl;à8!t
l0 corÀslrt
ll cr8||r
12 crBsc8nàG0

13 rsPlrrsst
ll 8Sî8

It rBr,î8r
16 coBf,à

I? IÎIIIT
ll trrtît
19 m8îilr
l0 xrPotl
2l tovtm
12 ot,tDlo
23 PrDovÀ

2l PÀrco

25 sÀH[l
26 sax 8r[0
2? s0ililI
2l î0r8nt
29 v8tc8il,I
30 ttBt

06-12-1988
06-12-1988

02-01-1989

0 9- r 2- 1988

0 9- 12- 1988

0 2 -01-19 e9

cIIIsÀ
09-12-19E8

0 9 -12 -19 88

09-12-198I

0 3 -01-190I

09-12-1908

eU0sÀ

06-t2-1t88
09-12-198I

09- 12- 1988

0 2- 01- 1989

0 5 -12-19 88

06 -12- 1988

06-t2-190E

09-12-1988

06-12- 198 0

09-12-l9EE

02-0t-1989

09- 12- 198 E

0 9 -12 -19 E0

0 2 -01-1989

09- I ?- 198 E

02-01- t 909

09-12- 198E

lt,l
3 0.8
22,8
lt.D
18, I
13. I

t u,0

23

JI.J
3 t.8
30.3

20,3

23,5

t0,t
30,5

9.2
30,6

15.3

2 0.5

t ?.1

2 8.9

29.l
fl,9
20.t
11,2

ll.?
2t.7
22.5

;ililil;;;il;;i;ffi';;;;il;
clrrrc I clarge ? claeoe 3 cìagse I clagse 5

(5 rg/l 5-20 r9/l 20-10 r9/l 30-50 r9/l 50-?5 rg/lrt
rri vrlori ri irterdoro:20.01-30.00; 30.01-50.00; 50,01-?5r00,



'-a
{

9l

d
H



ÎÀBET.A II

e0i0t8 DI tiltÀr0

ilîuîI iEtH cBlîmll

Drîr l9ll 81980

t. eilîutB
1983 - 1981

0-l0i l0'301 30'50r oltrc 50

l9l8

0-l0t l0-!0r 30-50r oltrc 50

I

I

I
T

I

I

I
I
I
T

I

I
.2
I
I
I
a

1

I
t
tl
ll
l2
t3
tl
It
t6
It
tl
t9
ll
2t
22

t!
ll
l5
2a

2l
2l
29

tl

ilEHî!6US80
ltt0StI

ttrl
t88lilo
IIGGI(l

c|notB
cllIsr0

etM$fi,tt
eIn!08
ctusltt
erut

eu8eilu|io
lStIrÀ$l

tstB
?It îtt
G0[f,t
IÎTI,IT
I,IUÎB

TIÎÎIII
nmf,I
rormt
|lYIDIO

PtD0vt

Pnc0
$[uI

8U 8It0
80mil
totHil
rnc$Í,I
tlllu

I

I
I
I
I

cil0tà
I
T

t
I

cxI0sl
I
I

I
T

I
I

I
I
I
I
I
I

I
I

I
I
I
I

I

t
T

T

I

ÍI)mI

i nlori ddlc ehr:i ri irtcrdoro:0.00-10.00 19/l; 10.01-30,00 r9/l; !0,01-50.00 r9/l;

l8



INDTEE

INTRODUZTONE " Pag'I

CENNI SANITARI... ,...P.rg.

INTERVENTI . :..... ....pag. I

Rf FBRTMEIÍTf LEGISLATTVI . -..PaS.l2

srTIrAzroNE. ....Pa9.14

PROVINCIA DI MILANO. .Pa9.15

coMuNE Df MILÀNo. ..,r... ....Pa9.24.

CONCLUSIONT ...Pa9.29

BIBLTocRÀFIA..... ....paS.32


	14102012125602.pdf
	14102012130038.pdf

